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Ricevuto ieri dal presidente del Consiglio a Palazzo Chigi 
> • • • ' • — • — — 

Il sindaco Valenzi a Cossiga: Napoli 
ha bisogno subito di sostegni concreti 

I tre punti affrontati nell'incontro: occupazione, casa, igiene - Richieste di ripresa immediata delle 
attività produttive e blocco degli sfratti -1 fondi per la 285, le abitazioni e il disinquinamento del golfo 

Ufi *H ' 

ROMA — Rilancio del « pro
blema Napoli », nell'incontro 
avvenuto ieri tra il presiden
te del Consiglio on. Cossiga e 
il sindaco della città Mauri
zio Valenzi. E' passato appe
na un mese da quando sul 
tavolo del nuovo capo del 
governo giunse la lettera con 
cui il compagno Valenti il
lustrava le situazioni più 
scottanti di Napoli e della 
Campania. 11 sindaco non 
nasconde la soddisfazione per 
aver avuto un segno cosi 
tempestivo di interessamento. 
Non si trattava di chiedere 
aiuti e denaro — egli affer
ma, appena uscito dal collo
quio con Cossiga — nò di 
sollevare le questioni della 
nostra città nell'ambito e-
sclusivo della sua cinta da
ziaria, ma piuttosto di parla
re di Napoli come caso em
blematico della Campania e 
di tutto il Mezzogiorno. Iti 
sintesi, sono tre i punti-car
dine del discorso, e più che 
eloquenti: occupazione, casa. 
igiene. 

Che cosa si sono detti a 
questo proposito il presidente 
del Consiglio e il primo cit
tadino di Napoli? Hanno pas
sato in rassegna i temi prin
cipali della drammatica at
tualità napoletana, e insieme 
le proposte di soluzione che 
il compagno Valenzi ha e-
sposto anche a nome della 
giunta. Occupazione significa 
innanzitutto l'urgenza di dare 
una risposta, rimandata cosi 
a lungo, alla massa dei di

soccupati di Napoli e della 
Campania che rappresenta, in 
assoluto e in percentuale, la 
cifra più alta e il dramma 
sociale e umano più acuto 
del Paese. Significa anche 
trovare una soluzione imme
diata per j corsisti Ancifap e 
per i giovani iscritti al col'o-
camento in base alla legge 
285. 

Il compagno Valenzi entra 
nei dettagli concreti delle ri
chieste rivolte al presidente 
del Consiglio. Un anno e 
mezzo fa il ministro Scotti si 
assunse l'impegno di operare 
la riforma del collocamento. 
iniziando proprio da Napoli 
la sperimentazione. E' ormai 
tempo — rileva Maurizio Va
lenzi — che il governo dica 
quando intende avviarla: noi 
chiediamo una data precisa, 
e il rispetto di questa data. 
Quanto alla legge 285. chie
diamo ancora che sia mante
nuta un'altra promessa, cioè 
l'utilizzazione nel Mezzogior
no di gran parte delle som
me non impiegate. 

E oltre a queste, quali al
tre richieste sono state poste 
al presidente del Consiglio. 
legate ad altre «urgenze», ad 
altre questioni aperte sul te
ma «occupazione»? Intanto e 
subito, è necessario — ri
sponde il compagno Valenzi 
— che il governo intervenga 
con energia per ottenere la 
sospensione immediata del 
rinvio a cassa integrazione 
degli operai delle fabbriche 
attualmente minacciate. 

E' a questo punto che il 
sindaco di Napoli , affronta 
l'argomento che ha sottopo
sto all'attenzfone dell'on. 
Cossiga come una delle que
stioni di fondo, quello delle 
Partecipazioni Statali A par
te la questione dell'Italsider. 
il ministero, per lo meno fin
ché c'era Bisaglia. non ha 
dimostrato la minima volontà 

politica di trovare un'orga
nica soluzione per tutto il 
restante complesso napoleta
no. che rappresenta tre quar
ti di tutto il patrimonio in
dustriale di Napoli e della 
regione. Non ha nemmeno 
risposto alle sollecitazioni in 
questo senso dei rappresen
tanti dei Comuni e delle Pro
vince della Campania, nel 
corso degli incontri avvenuti 
alla presenza dell'allora pre
sidente del Consiglio An-
dreotti nel dicembre del 1977 
e nei primi mesi del '78. Anzi 

— nota polemicamente il 
sindaco — sono spariti perfi
no dalle carte alcuni impegni 
assunti allora dal governo. 
come la creazione di una 
nuova fabbrica, la cosiddetta 
Apomi 2 a Pomigliano d'Arco, 
o di centri per la ricerca a-
gro - alimentare - industriale. 
<cLa riforma delle partecipa
zioni statali ed una nuova 
strategia degli investimenti 
pubblici rappresentano oggi 
— sottolinea Valenzi — la 
condizione fondamentale per 
lo sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno ». 

Se queste sono le linee e-

Lo ha stabilito la conferenza dei capigruppo 

Fame nel mondo: il 18 
dibattito alla Camera 
Coinciderà con la riprésa dei lavori parlamentari - Domani 
si svolgerà la prima discussione alla Commissione Esteri 

ROM V — La Camera discu
terà in due riprese — e a 
due «listittii l u c i l i — del 
drammatico problema della 
fame nel mondo. Alla <li-
srii:>«ioiie Mille comunicazio
ni del generilo, già pre
t i - la per domani pomerìg
gio alla commissione Esteri 
(in lincila &cde il mini-tro 
Franco "Maria Malfalli i l lu
strerà Tallcgiiiamcnto della 
delegazione italiana all'im
minente as*cmhlca delle Na-
7Ìnui Unite dedicala appun
to alla questione della fa
m e ) , seguirà infatti anche 
un dibattito d'aula che la 
conferenza dei capigruppo 
«li Montecitorio, riunita-ì 
ieri sera per definire il pro
gramma delle prime haliti-
te della 'cs- ione autunnale 
dei lavori parlamentari, ha 
deci-o e f idalo per il po
meriggio di martedì 18. cioè 
all'apertura «lessa dei la
vori d'assemblea. 

La decisione della confe
renza dei capigruppo ha co
si in pratica sancito l'edito 
negativo, e in ogni ra«o la 
superfluità, della demagosi-
ra iniziatha radicale della 
rirhic«l.i della convocazione 
straordinaria della Camera. 
Il PR non solo non è riu
scito a raggiungere il pre
scritto numero di firme di 
pai lamcnlari in calce alla 
richiesta: ma — come ha 
fatto r i le \are la compagna 
j r l t i nel ror-o della confe
renza — le «Ici-c adesioni 
annunciate non erano Ircn 
s n e « o accompagnale. rn ; ì 
rome i m e r e pre-crì\e il re-
colamenlo. da una c-plirtia 
e formale «ollo-crizionc 

N o n è stato tuttavia pos
sibile stabilire sin da ieri 
la procedura del dibattito 
d'aula del 18. In sostanza, 
se il generilo trarrà dai la
vori di Commissione di do
mani clementi tali da con
sentirgli la definizione di 
un indirizzo operativo già 
in partenza condiviso da 
un largo schieramento di 
forze politiche, allora il di
battito prenderà le mos^e 
da nuove comunicazioni del 
ministro degli KMeri. Altri
menti, il dibattilo sarà av
viato dalla illustrazione di 
già preannunciate mozioni . 
e in questo caso anche i 
comunisti (che a tevano 
espresso e confermato, co
me i dcmoprolelari, r iser \e 
circa l'insufficiente prepa
razione politica del nuovo 
dibattito pur ad esso non 
opponendosi) ne presente
ranno una propria. 

Dopo il dibattilo d'aula 
sulla fame, probabile pri
ma «cadenza legi-laliva del
la Camera -ara la tanto at
tesa e sollecitata riforma 
della l e s s e Merli sugli iu-
ipiinamcnli, per consentire 
a Nozioni e poteri locali 
(anche apprc-lando per e ; -
si adeguali finanziamenti) 
ih applicare la minia nor
mal i tà . 

OIMIIIO al Penato. la «n.i 
prima scadenza IcgMatha 
^arà la di»ri|s-ione (marte
dì IR) e il to tn in com
missione Giustizia della ]rz-
ge i-li ltil i \a della rnmmi'-
-ionc il'inchìe-la cnl r.vo 
Moro già approtata dalla 
Camera. 

La ripre*a \era e propria 

dell'attivila parlamentare è 
in ogni caso segnala già 
stamane alle 11 alla Came
ra dai dibattilo, in commis
sione Interni, sulla grave 
situazione dell'ordine pub
blico in Sardegna, in rap
porto alla ondata di clamo
rosi sequestri delle ultime 
settimane. I.a discussione 
sarà introdotta da alcune 
comunicazioni del ministro 
Virginio Rognoni , che farà 
il punto sulla catena di ili
quidant i rapimenti e sul
lo sialo e le condizioni del
le indagini. Sucre~si\ allieti
le , e sempre nella giornata 
di oggi, la commissione In
terni dotrebbe procedere al
l'esame del nuovo decreto 
legge (che «cade a fine me
se) con cui il gotcrno Cos
si::.! a \ e \ a deci 'o di ripro
porre il finanziamento ili 
ottanlacinrfiic miliardi per 
l'ammodernamento e il po
tenziamento dei sertizi di 
polizia fallo decadere nel-
PcMalc dall'ostruzionismo 
radicale. 

Abbiamo parlalo al con
dizionale dal momento che 
zìa in sede di conferenza 
ilei capi=ruppo il ministro 
JKT i rapporti ron il Par
lamento. Adolfo Sarti, ha 
annunciato che il governo 
\ aiuterà ozgi con l'ufficio 
di presidenza della stessa 
commissione Interni l'even
tualità dì far decadere il 
decreto e di ripreientare 
il prowedimenlo «olio la 
fnrma. co*lilnziona!mcnlc 
a-«ai più corretta, del di-
srsno di l e s s e . 

g. f. p. 

Mentre Cossiga si incontra con i partiti 

Craxi : « E governo non cadrà 
con le foglie dell' autunno » 

ROMA — « Vediamo bene i 
limiti della situazione attuale 
ma sarebbe un errore spaz
zare via il governo con le fo
glie d'autunno ». Così ha det
to Bettino Craxi aWADNKro-
nos nella sua prima dichiara
zione dopo la pausa delle va
canze. Ed ha aggiunto che d' 
altro canto non si può restare 
con le mani in mano in attesa 
che la DC faccia il Congres
so: e Se il governo — ha pre
cisato il segretario socialista 
— si muorerà in modo tale da 
aggravare i guasti, cerchere
mo di impedirglielo; se pro
porrà cose buone non staremo 

certo a fare il bastian con- ì 
trario>. 

Le prime battute di Craxi, 
anche se con qualche metafo
ra poco delicata (il governo 
associato alle foghe che ca
dono...). cercano quindi di es
sere distensive nei confronti 
di Cossiga. sia pure per far 
pesare la condizione del PSI 
quale partito determinante per 
la vita dell'attuale gabinetto. 
Il segretario socialista ha an
che detto che e in queste set
timane si è parlato troppo del 
problema della Presidenza del 
Consiglio e forse troppo poco 
dei problemi del paese e del
la crisi sociale*. 

sposte al presidente del Con
siglio a proposito di occupa
zione e sviluppo, su che cosa 
ha puntato il sindaco di Na
poli parlando degli altri 
problemi di fondo, la casa e 
l'igiene? Maurizio Valenzi di
ce intanto di essersi associa
to alle richieste avanzate dai 
sindaci delle grandi città 
perchè sia prorogata al 31 
dicembre la sospensione degli 
sfratti, e perchè a questo 
scopo siano presi adeguati 
provvedimenti legislativi an
che per mettere a disposizio
ne dei Comuni maggiormente 
in difficoltà i mezzi finanziari 
necessari all'acquisto di al
loggi da dare in locazione al
le famiglie colpite. Il Comune 
di Napoli ha ormai impiegato 
tutte le risorse disponibili — 
afferma il compagno Valenzi 
— e tocca dunque al governo 
intervenire perchè siano as
segnali alla nostra ammini
strazione i fondi che le spet
tano. 

Dunque richieste precise, 
concrete, anche in questo 
settore: Napoli ha bisogno 
innanzitutto di avere quei 
fondi che le spettano e che 
la Regione — costantemente 
in crisi — non si decide a 
sbloccare, come per i 130 mi
liardi del Piano decennale 
per la casa. 

Ecco il problema della 
metropolitana: Valenzi ha 
rinnovato al presidente del 
Consiglio la richiesta che sia 
modificata la legge. 
E subito dopo ha avanzato 

un'altra richiesta, quella di 
convocare l'incontro a tre — 
governo, CEE, Comune di 
Napoli — per concludere le 
trattative «che avevamo già 
felicemente iniziato > — af
ferma Valenzi — nei primi 
mesi di quest'anno con il 
viaggio a Bruxelles». 

Il terzo punto, infine, della 
lettera di un mese fa (il 10 
agosto) e dell'incontro di ie
ri: il sindaco di Napoli ha 
sollecitato il governo a dare 
una risposta sulla possibilità 
di modificare, nel quadro 
della riforma sanitaria, le spe
requazioni esistenti tra Sud e 
Centro-Nord nella distribu
zione di fondi per l'assistenza 
sanitaria, iniziando dal fondo 
nazionale ospedaliero. « Ho 
sollevato anche la questione 
del disinquinamento del golfo 
— aggiunge il compagno Va
lenzi — per il quale esistono 
131 miliardi, attualmente di
sponibili e inutilizzati. Ho 
chiesto quindi la conferma 
dei finanziamenti ed una ra
pida esecuzione delle opere 
progettate e appaltate, anche 
per rendere finalmente bal
neabile l'intero golfo di Na
poli e quindi per farlo torna
re ad essere un richiamo per 
il turismo di tutto il mon
do ». In ogni caso, per tutto 
l'intervento straordinario — 
spiega ancora il sindaco — 
vorremmo una verifica sugli 
impegni presi, con particola
re riferimento alla esecuzione 
del progetto speciale per l'a
rea metropolitana di Napoli. MILANO — I giovani partecipano, numerosi, ad un dibattito 

L'esplosione avvenuta a Brunico, rivendicata dal « Tirol » 

Un nuovo attentato in Alto-Adige 
Distrutto un monumento all'alpino 
Fortunatamente non ci sono state vittime - Chi c-è dietro il gruppo estremista? 
Una dichiarazione di Gouthier: « Non sottovalutare questi atti criminali » 

Nostro servizio 

BRUNICO (Bolzano) — Alle 
cinque meno un quarto di ieri 
mattina una carica di cinque 
chilogrammi di tritolo ha fat
to saltare in aria il monumen
to all'alpino che si erigeva a 
Brunico. L'esplosione ha let
teralmente mandato in fran
tumi la figura dell'alpino in 
marcia, scolpito nel marmo 
bianco ed alto oltre tre metri 
e mezzo: due autovetture che 
si trovavano nei pressi sono 
rimaste danneggiate, i vetri 
delle case adiacenti sono an
dati in pezzi. Fortunatamente 
non ci sono state vittime. Pe
rò il padrone di una delle due 
vetture rimaste danneggiate 
può ringraziare la buona sor
te: Giovanni Catalano, briga
diere delle guardie notturne 
si trovava all'interno della 
macchina ed è rimasto illeso 
per puro caso. 

Il nuovo attentato non è un 
atto isolato ma è solo l'ultimo 
anello di una catena che, da 
un anno a questa parte, ten
de ad avvelenare la già diffi
cile atmosfera altoatesina. E' 
stato rivendicato dall'organiz
zazione dinamitarda « Tirol », 
un gruppo che ha già riven
dicato buona parte degli ulti
mi attentati. 

L'organizzazione e Tirol > si 
caratterizza come accanita
mente antitaliana e. nel riven
dicare i suoi attentati, usa 
slogans secondo i quali gli ita
liani se ne dovrebbero anda
re dall'Alto Adige: alle indu
strie e alle case « italiane > 
r.on dovrebbe più essere dato 
spazio e tutto ciò in difesa 

del pericolo della e sommer
sione etnica » della popolazio
ne tedesca. 

E' chiaro, tuttavia, che die
tro questa organizzazione che 
si muove su posizioni respin
te dalla stragrande maggio
ranza di entrambi i gruppi et
nici, sta un gioco ben più 
grosso. Non è un caso che la 
attività dei gruppi estremisti 
sia ripresa in connessione con 
l'ondata offensiva della destra 
a livello europeo. Certamen
te. in Alto Adige, tale disegno 
trova grandi casse di riso
nanza. 

Non è un caso che il quo
tidiano di lingua tedesca — in
dipendente dalla Sudtiroler 
Volkspartei, ma tuttavia e-
spressione di una certa parte 
del suo quadro dirigente — al 
contrario che nel passato, 
quando aveva decisamente 
condannato le attività terrori
stiche. questa volta si limita 
a registrarle, in un elenco ab
bastanza eloquente nel suo di
stacco. 

Stamane la SVP ha emesso 
un brevissimo comunicato nel 
quale condanna l'attentato so
stenendo che l'impiego della 
violenza per il raggiungimen
to delle finalità politiche è 
estraneo alla sua prassi. 

Tuttavia giova ricordare, 
forse, come da parte della 
stessa SVP e. particolarmen
te, dai suoi ambienti più ol
tranzisti. non siano poche le 
suggestioni che vengono ali
mentate con la quotidiana pre-

i dicazione — per di più — che 
si concreta in una prassi di 

i ; 
governo conseguente, della 
quale anche la DC — strotta 

alleata della SVP a tutti i li
velli — porta gravi corre
sponsabilità. 

In merito al grave fatto di 
ieri notte, il compagno Ansel
mo Gouthier. membro del co
mitato centrale e parlamenta
re europeo, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: > « Il 
pericolo oggi più insidioso da 
combattere subito è uno spi
rito di sottovalutazione, di di
sattenzione di fronte a questi 
atti criminali. Se la nuova au
tonomia e il suo realizzarsi in 
misura importante ha appor
tato dei sensibili miglioramen
ti nella situazione altoatesina 
rispetto al passato, è altret
tanto vero però che la situa
zione è tutt'altro che definiti
vamente stabilizzata. Al vuo
to politico e alla superficia
lità che vengono offerti dalla 
DC e dal governo, corrispon
de una preoccupante deforma
zione dell'autonomia in senso 
nazionalistico del gruppo do

minante nella SVP. 
« In sostanza oggi, per re

sponsabilità delle due forze 
dominanti, la DC e la SVP, 
non si è potuto ancora imboc
care la via dell'equilibrio e 
di una visione autonomistica 
democratica immune dai ri
schi di ritorni alle lacerazio
ni e alle contrapposizioni del 
passato. Ecco quindi dove sta 
per tutte le forze democrati
che di tutti t gruppi etnici, il 
pericolo della ripresa terrori
stica: nel fatto che questa può 
accentuare il coagulo e l'ag
gressività di certamente non 
sopite spinte oltranziste di e-
strema destra nel mondo di 
lingua tedesca e sollecitare, 
nel gruppo di lingua italiana, 
sempre latenti tendenze di sfi
ducia verso le istituzioni au
tonomistiche nel cui ambito 
solo possono essere risolti i 
problemi dell'Alto Adige ». 

Xaver Zauberer 

Aborto: inchiesta in numerosi 
ospedali della Lombardia 

MILANO — Le rappresentanti del Coordinamento donne di 
Seregno hanno esposto ieri al pretore Nicoletta Gandus di 
Milano la situazione del locale ospedale di circolo, sottoscri
vendo un verbale di testimeoianza dal quale risulta che quel 
nosocomio non pratica aborti. Le richieste sono state una 
ventina ma i sanitari non hanno voluto intervenire. Risulta 
anche che l'ospedale di Seregno neri ha provveduto a stipu
lare alcuna convenzione con medici esterni. 

Lo stesso pretore Gandus. nell'ambito di un'inchiesta av
viata recentemente sull'applicazione in Lombardia della lez-
ge n. 194 che deocnalizza l'interruzione volontaria della gra
vidanza. interrogherà nei prossimi jriomi i direttori sanitari 
di una ventina di ospedali della regione. 

Intanto, il presidente del 
Consiglio Cossiga ha dato ini
zio. ieri sera, a una serie di 
incontri con i partiti che so
stengono il governo. Ha rice
vuto il socialdemocratico Pie
tro Longo. il quale, dopo il 
colloquio, ha rilasciato una di
chiarazione di conferma dell' 
opposizione del PSDI alla ri
forma delle pensioni, a quel
la che egli ha chiamato la 
€ controriforma Scotti ». Lon
go ha anche detto di avere 
sollecitato Cossiga affinchè 
egli chieda ai sindacati una 
< precisa posizione in materia 
di autoregolamentazione dello 
sciopero dei'servizi pubblici ». 

Verso un accordo con l'amministrazione di Palazzo d'Accursio 

Bologna : l'Esercito cede edifici 
al Comune e se ne va in periferia 

Con grandi manifestazioni 

Due giornate 
internazionaliste 

al Festival 
Interventi di Occhetto e dei rappre
sentanti del Nicaragua e del Cile - Af
follato dibattito con Rubbi sul Vietnam 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «L'Esercito è 
una specie di "grande scato
lone", di cui è diffìcile solle
vare l! coperchio per guar
darci dentro»: l'immagine è 
di un sottufficiale, il quale 
aggiunge che l'Esercito ha 
una vita sua. leggi sue, e che 
quello che avviene dentro lo 
* scatolone » è « top-secret ». 
Eppure, c'è qualcosa che si 
sta muovendo anche ki que
sto settore della società 

Non molti giorni fa, uffi
ciali del Comando dell'Vni 
Zona Militare (il gen. Rinal
di con alcuni suoi collabora
tori) hanno varcato il gran
de portene d'ingresso di Pa
lazzo D'Accursio, per incon

trarsi con gli amministratori 
comunali. Si è discusso il 
programma del Comando per 
la dismissione di immobili e 
aree militari, a favore del 
Comune di Bologna: una ope
razione che dovrebbe avve
nire hi due fasi. La prima: 
l'Esercito trasferisce al Co
mune immobili situati in cit
tà, e il Comune offre, a titolo 
compensativo, aree esterne. 

Sulla prima fase le con
fluenze tra Comando e Co
mune sono molte, tant'è che 
al più presto il discorso ver
rà ripreso in termini di de
finizione. Da superare ci sono 
alcune obiezioni dell'Inten
denza di Finanza, in merito 
al diritto di superficie; un 

ostacolo che forse bisognerà 
superare fci sede parlamen
tare. Potranno sembrare uni
camente esercitazioni buro
cratiche, ma dietro la forma 
si nasconde un intenso la
voro per superare anticni e 
mai scalfiti privilegi. 

« La riforma delle Forze 
armate — dice il compagno 
Araldo Tolomelll, della com
missione Difesa del Senato 
— comincia qui, dall'Emilia-
Romagna. E* da qui che si 
tenta realmente di saldare la 
vita militare con la vita ci
vile. Gli enti locali e la Re
gione hanno avvertito 11 com
pito che compete loro In 
questa riforma, ed hanno 
messo in atto numerose ini

ziative, sia per informare I 
soldati sui loro diritti, acqui
siti in base alla a legge dei 
principi B sulla disciplina mi
litare (che incontra ingiusti
ficate difficoltà nella sua at
tuazione per colpa del go
verno), sia per dare ai mili
tari di carriera una casa». 

E non è tutto qui. Si sta 
cercando, infatti, di inserire 
in tutti i modi il militare 
nel tessuto della città dove 
svolge servizio. 

I sindacati hanno pre
so una iniziativa affinché an
che i militari di leva pos
sano usufruire delle 150 ore, 
cosi da avvicinarli agli ope
rai di fabbrica. 

g. p. t. 

MILANO — Africa, America 
Latina, Sud Est Asiatico: tre 
zone del mondo segnate dal
la lotta difficile e vittoriosa 
dei movimenti di liberazione 
nazionali. La festa dell'Unità 
— che si era aperta giovedì 
scorso con un dibattito a più 
voci sui problemi dell'Euro
pa — ha dedicato due parti
colari manifestazioni ai pro
blemi dei paesi in via di svi
luppo e alla lotta che i po
poli di queste parti del mon
do conducono contro l'impe
rialismo. 

La manifestazione dì ieri è 
caduta nel giorno in cui e 
scomparso il presidente ango 
lano Agostinho Neto. Ma neìla 
giornata di oggi ricorre anche 
il sesto anniversario del colpo 
di stato fascista cileno e viene 
a breve distanza dalla vitto
ria delle forze sandiniste con
tro la dittatura di Somoza. 
Cile e Nicaragua sono state 
per questo al centro della 
giornata internazionalista. Per 
il Nicaragua ha preso la pa 
roìa il rappresentante del 
fronte sandinista in Europa 
Ernesto Medina, il quale ha 
voluto portare, a nome del 
suo governo, il « fraterno aiu
to rivoluzionario » per la soli
darietà espressa dai democra
tici italiani durante la lotta 
contro la dittatura di Somo
za. Quella lotta è terminata 
con una grande vittoria con
tro Somoza e contro gli impe
rialisti che lo sostenevano. 
Comincia ora una nuova lot
ta, forse più ardua e più dif
ficile: quella per costruire in 
Nicaragua una società nuo
va. Per questo il popolo del 
Nicaragua ha bisogno oggi più 
che prima dell'aiuto e della 
solidarietà concreta delle for
ze democratiche di tutto il 
mondo. 

La vittoria in Nicaragua — 
ha detto Mirella Baltra del 
comitato centrale del partito 
comunista cileno ed ex mini
stro del lavoro del governo 
Attende — è stata possibile 
anche dagli insegnamenti che 
vengono dal Cile, che proprio 
sei anni or sono è caduto sot
to la dittatura fascista. 

Viene dall'America Latina 
— ha ricordato il compagno 
Achille Occhetto della dire
zione del PCI — dopo battute 
d'arresto, incertezze e anche 
gravi lacerazioni fra i movi
menti di liberazione il segna
le di una nuova fase della 
lotta antimperialista. Un se
gnale nuovo perché è sia
to abbattuto nel Nicaragua 
uno dei più corrotti regimi 
dell'America Latina che si 
reggeva solo sull'appoggio del
l'imperialismo americano e 
delle multinazionali. • 

La vittoria del popolo del 
Nicaragua ha messo in luce 
la debolezza del dominio im
perialistico in quella parte 
del mondo e può essere un 
esempio contagioso per altri 
paesi del continente latino a-
mericano, come dimostra la 
presa di posizione che - si è 
avuta contro gli Stati Uniti 
nel corso dell'assemblea dell' 
organizzazione degli stati a-
mericani. I democratici italia
ni hanno ora il dovere di dar 
vita ad una grande campagna 
di solidarietà e di aiuti per 
questo popolo vittorioso perché 
— come già diceva Lenin — 
è forse più facile abbattere 
un regime reazionario che co
struire una società nuova. Dal
la vittoria nel Nicaragua si 
apre ora anche in altri paesi 
dell'America Latina la via per 
la formazione di grandi for
mazioni politiche che ricerca
no. con una loro politica uni
taria e nelle condizioni che 
sono loro peculiari, la via per 
l'abbattimento del regime im
perialistico. 

Si apre così un'epoca che 
vede l'esigenza di un nuovo 
internazionalismo, di una nuo
va unità delle forze democra
tiche di tutto il mondo, in 
cui grandi e pìccoli' paesi pos
sano svolgere compiutamente 
il loro ruolo. Un internazio
nalismo più forte che non 
coincida con l'esaltazione 
acritica di questa o di quel
la esperienza, ma che si 
esprima nella ricerca della 
soluzione dei grandi proble
mi dell'umanità da quello del
la pace a quello della fame 
nel mondo, da quello della 
energia a quello dell'ecologia. 

Un nuovo internazionalismo 
che abbia come fondamento 
il principio dell'autodetermi
nazione dei popoli che solo 
può risolvere problemi lace
ranti come quello dell'Eri
trea, dell'Ogaden o del popo
lo palestinese. Non siamo 
quindi in tempo di riflusso. 
ma in un periodo in cui 
può prendere nuovo slan
cio la lotta per un nuoto svi
luppo del mondo. Noi comu
nisti italiani — ha concluso 
Occhetto — non stiamo ricer
cando una terza ria tra capi
talismo e socialismo, ma una 
via originale che porti alla 
trasformazione socialista un 
paese a capitalismo avanza
to, nel quale si possa coniti-

] gare la libertà alla trasfor-
I inazione e sia l'erede delle 
I migliori tradizioni politiche 

europee. E' a questa lotta 
che i comunisti chiamano so
prattutto le giovani genera
zioni con l'orgoglio di lotta 
re per un esempio nuovo dì 
socialismo che si inquadra 
nel grande mot) di liberati» 
ne dei popoli di tutto il 
mondo. 

Del Vietnam e della situa 
zione nella penisola indocine
se si era parlato l'altra sera 
in un affollato dibattito du 
rante il quale avevano preso 
la jxirula Antonio Rubbi, re
sponsabile della sezione cste 
ri del PCI, Enrica Collotti Pi 
schei dell'università di Bolo
gna e i giornalisti Emilio Sar-
zi Amadù dell'* Unità » e Mas 
simo Loche di « Rinascita ». 
Oggi come ieri — lo ha det
to Rubbi ed è stato ripetuto 
dai numerosi intervenuti nel 
la animata discussione — i 
democratici italiani e in par
ticolare i comunisti sono vi 
cinì al Vietnam impegnato in 
un durissimo sforzo di rico
struzione e per la creazione 
di una società socialista. Ahi 
to e solidarietà sono portico 
tormente mecssari in questo 
momento ed essi devono ve 
n'ire soprattutto da coloro che 
hanno sottoscritto degli impe
gni verso il governo della Re
pubblica socialista del Viet
nam: gli Stati Uniti, la Co 
munita europea e lo stesso 
governo italiano che è anco 
ra inadempiente nei confron 
ti del popolo vietnamita. 

L'impegno dei democratici è 
di respingere il tentativo dì 
strumentalizzare il dramma 
dei profughi subordinando al
la soluzione di questo pro
blema gli aiuti al popolo viet
namita. 

Bruno Enriotti 

Il programma 
di oggi 

DIBATTITI 
Centro dibattiti • ore 21: 

«L'Europa di fronte ai 
problemi energetici ». Par
tecipano Gerardo Chiaro-
monte, della segreteria 
del PCI, Felice Ippolito, 
deputato al Parlamento 
europeo, Giorgio La Mal
fa. della direzione del 
PRI. Conduce Giovan Bat
tista Zorzoli, del centro 
documentazione ricerche 
Lombardia. 

Sala dibattiti dell'c Uni
tà » - ore 18,30: « I gior
nali delie donne gestiti 
in cooperativa a confronto 
sui problemi editoriali e 
di rapporto con i pro
blemi delle donne ». 

Ore 21: e Donne e la
vori maschili. Lavoratri
ci e lavoratori a confron
to >. Partecipano i con
sigli di fabbrica di Fiat 
Mirafiori, Fiat Rivalla, 
Fiat Termini Imerese, 
Cantieri navali di La 
Spezia. 

Stand di partito • ora 
18: conversazione con 
Gianfranco Borghini, del
la direzione del PCI, sul 
tema «Qualità dello svi
luppo e ruolo della classe 
operaia ». 

Stand della FGCI - ora 
18: a L'evoluzione del rock 
e l'organizzazione del pub
blico e dello spettacolo ». 

Ore 21: «Cultura della 
droga e cultura dell'inter
vento pubblico ». Parteci
pano: Boioli, assessore 
alia sanità di Milano, 
Cancrini, assessore alla 
Regione Lazio, Martinet
ti. sociologo, Giancarlo 
Arnao, medico. 
SPETTACOLI 

Cortile della Rocchetta • 
ore 21: «L'illusion comi-
que » di P. Corneille, re
gia di W. Pagliaro. Alie-
stimenlo del Piccolo Tea
tro di Milano. 

Teatro dell'Arte - ora 17: 
seminario generale su 
« Trent'aoni di musica in 
Europa ». Introduzione di 
Pestalozza. relazione di 
Baroni. Ore 19,30: Marghe
rita Gallini (pianoforte), 
e Annamaria Morini (flau
to) eseguono musiche di 
Petrassi. Clementi. Ferney-
hough. Bussotti, Xenakis, 
ingresso libero. 

Palco presso l'acqua 
marcia - ore 21: spettaco
lo musicale con Nicola 
Arigliano e il quartetto di 
Gianni Basso. Intermezzo 
con l'attore Lino Robi. 

Villaggio dei ragazzi • 
ore 18: a Non era possi
bile che il gatto Epifanio 
sapesse giocare così bene 
con la stellina», azione 
multimedia di Giovanni 
Bai e Doretta Cecchi. 

All'arco della pace • ora 
18: «Stona della terra 
arrabbiata» con il Teatro 
Voce. Ore 21: ballo liscio 
con l'orchestra « I technl-
colors ». 

Piazza del Cannona • 
ore 21J0-23.45: Ingresso li
bero alla discoteca in col
laborazione con lo « Studio 
disko dell'Odissea 2001». 

/ 


